IN    MORTE 


DEL      RE 


VITTORIO  AMEDEO  III 


SON  ETTO 


A, 


Ima  regal  j,  cui  dal  terreno  impero 
Del  regno  eterno  alla  beata  sorte 
Religion  segnò  V  arduo  sentiero  j 
Qual  dolce  sonno  il  varco  aprì  la  morte  j 

Del  Re  supremo  .,  che  su  V  orbe  intero 
Stende  il  potere  del  suo  braccio  forte  , 
Placa  lo  sdegno  >  e  il  ciglio  men  severo 
Fa  che  rivolga  dallf  empirea  corte. 

Deh  cessi  a'  preghi  tuoi  la  fatai  guerra  , 
E  non  men  fausta  al  vincitor  che  al  vinto 
Pace  ritorni  ad  abitar  la  terra  j 

Ed  all'  augusto  SiJCCESSOR  sia  dato 
Il  Junesto  veder  incendio  estinto  > 
E  il  destino  dy  Europa  al  fui  mutato. 

Del  Canonico  Gioiefantonio  CARRETTA. 
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